
Dopo la pausa forzata del 2020, causata dall’emergenza Covid, per gli 
appassionati di teatro, vino e mondo classico, è ritornato l’appunta­
mento con “Dionisiaca”, la rassegna di teatro e studi su Dioniso, arri­
vata alla terza edizione. 
L’apertura, il 22 agosto, con la tragedia Elettra di Sofocle, 
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Un’estate sambucese articolata 
che, spaziando dalle terrazze 
d’autore ai concerti, dalle 
interviste alle fiabe, dagli 
spettacoli classici alla Rassegna 
Dionisiaca, ha rivitalizzato gli spazi 
di cui dispone il borgo. E sono 
tanti con diverse peculiarità e 
fascinazione: il Teatro Saraceno, 
Piazza Belvedere, il Cortile della 
Pro Loco, il Cortile La Genga, il 
Sagrato della Bammina e Monte 
Adranone che, sdoganato ormai 
come luogo ideale per la 
rappresentazione di commedie e 
tragedie antiche, chiede solo degli 
aggiustamenti per utilizzarlo in 
piena sicurezza: diserbo e 
manutenzione della via di accesso, 
illuminazione e installazione di un 
semaforo nella stradina che porta 
su e un percorso alternativo per 
permettere ad anzianie disabili di 
raggiungerlo a bordo di una 
navetta. 
La serie di eventi, per la qualità 
dell’offerta, haavuto il punto di 
forza nella terza edizione della 
Rassegna Teatrale “Lucciole e 
silenzio”, che si è dipanata in tre 
spettacoli, due dei quali, “Nel 
ventre” e “Odissea Penelope” 
legati al ciclo dei poemi omerici e 
l’altro ai giochi di luce dell’alba 
sulle rocce scabre e i declivi del 
sito archeologico, spinosi come i 
vizi capitali sui quali gli spettatori 
sono stati intrattenuti. 
“Lucciole e silenzio“”, quindi. Un 
titolo evocativo che rimanda ai 
tempi in cui questi minuscoli in­
setti, con le loro tenui fosfore­
scenze verdastre, bucavano la 
notte, a testimoniare la vitalità 
della natura e ad aprire spiragli al 
sogno, alla speranza, alle illusioni. 

Sono stati ultimati i lavori relativi al terzo intervento di ristrutturazione 
del Convento dei Cappuccini, consistenti essenzialmente nella riconfi­
gurazione dell’ala contenente la cripta, distrutta dal sisma del ‘68, e 
nell’ultimazione di alcuni ambienti al piano terra e al primo piano.

Sambuca 15 agosto è morto all’età 
di 96 anni Giuseppe Montalbano. 
Figura storica del Pci siciliano, 
eletto per due legislature al Se­
nato, sindaco per oltre 15 anni di 
Sambuca, fu portavoce delle 
istanze delle popolazioni del Belìce 
in Parlamento subito  dopo  il  ter­
remoto  del  ‘68

Giovedì 15 luglio è stato inaugu­
rato un percorso tra i filari per rag­
giungere il fortino di Mazzallakkar, 
ad opera dell’azienda Planeta che 
ha aggiornato anche l’allestimento 
del Country Museum Iter Vitis, con 
16 pannelli illustrativi che raccon­
tano la storia della vite e del for­
tino che emerge nei periodi di 
siccità dalle acque del lago Arancio. 

(segue a pag. 8)

(segue a pag. 7)

(segue a pag. 8)

(segue a pag. 7)

(segue a pag. 11)

(segue a pag. 12)

(segue a pag. 12)

di Licia Cardillo

di Marisa Cusenza

di Daniela Bonavia

di Antonella Munoz Di Giovanna

Il sindaco Leo Ciaccio e Il nuovo coordinatore delle Citta del Vino in Sicilia. 
É stato eletto sabato 28 agosto a Noto, durante l’assemblea regionale delle 
Città del Vino che si è svolta alla presenza del direttore nazionale Paolo 
Corbini e del presidente nazionale Floriano Zambon. 
Leo Ciaccio, che subentra all’uscente Corrado Bonfanti, sindaco di Noto, 
avrà come vice coordinatori i sindaci di Castiglione di Sicilia e Marsala. 
“Grazie a tutti i colleghi siciliani per la fiducia ­ ha dichiarato subito dopo 
la sua elezione ­ e un grazie particolare ai sindaci del territorio con i quali 
abbiamo condiviso il progetto. Il nostro territorio non può prescindere 
dalla viticoltura e dal reddito che ne deriva. Produciamo vini di eccellenza 
e dobbiamo fare in modo che la politica sia presente. Il nostro impegno 
continua: la Sicilia prima di tutto”.

Quando è arrivato a Sambuca? Come si è trovato ad affrontare la difficile si­
tuazione legata alla pandemia? 
Sono arrivato il 4 ottobre e ho ricevuto la nomina ufficiale dal nostro 
vescovo Alessandro l’11 ottobre;  dopo  qualche giorno  siamo  entrati 


